
CALENDARIO PASTORALE 
 
 Sabato 1 e domenica 2: continua in oratorio il Mercatino 

Missionario a favore delle missioni di p.Italo Lovat.  
 Sabato 1 e domenica 2: saranno disponibili le primule in 

occasione della Giornata per la vita; le offerte andranno per la 
casa Mater Dei e le altre iniziative a difesa della vita. 

 Domenica 2: 24° Giornata mondiale della vita consacrata (alle 
15.00 in Cattedrale la S.Messa); alle 16.00 si svolge in parrocchia il 
secondo incontro con le famiglie del post-battesimo. 

 Mercoledì 5: alle 20.30 le prove di canto; alle 20.45 a S.Pio X 
l’ultimo incontro del percorso per genitori sull’affettività. 

 Giovedì 6 (primo giovedì del mese): adorazione eucaristica aperta 
a tutti dalle 16.00 alle 18.00 in cappella (all’inizio Monastero 
Invisibile); alle 20.45: si ritrova il Circolo parrocchiale. 

 Venerdì 7: alle 20.30 si svolge un incontro con i genitori 
interessati alla Prima Comunione dei propri figli; alle 20.30 in 
Seminario la scuola di preghiera per giovani. 

 Sabato 8: incontro di catechesi mensile con le famiglie; la 
proposta con i genitori sarà guidata da Rita e Lucia. 

Celebrazione comunitaria dell’UNZIONE DEGLI INFERMI: sabato 15 
febbraio alle 17.00; (per chi non avesse particolari problemi di 
salute: catechesi di preparazione giovedì 13 alle 15.00). Nel foglio in 
chiesa e in cappella sono indicate tutte le informazioni e comprende 
il tagliando (da compilare e consegnare) con per la richiesta. 
 
 

Ho chiesto ad Antonietta Santangelo (in Perillo) e a Marcella 
Talamini (in Tonon) di rendersi disponibili come nuovi ministri 
straordinari della comunione. Avendo accolto questa richiesta, 
Antonietta e Marcella inizieranno nella prossima quaresima il corso 
diocesano di preparazione. Inizieranno a svolgere il servizio a partire 
dalla prossima Pasqua. 

d. Roberto 

Pienamente rinnovati nello spirito 
 

Domenica 2 febbraio si celebra nella Chiesa la festa della 
Presentazione del Signore. La preghiera di colletta propria della 
celebrazione invita a rivolgersi a Dio affinché anche noi, come Gesù, 
possiamo presentarci al Padre “pienamente rinnovati nello spirito”.  
Questa espressione può aiutarci a tenere sapientemente insieme la 
24° giornata mondiale della vita consacrata e la 42° giornata per la 
vita che nel 2020 si uniscono in questa domenica.  
Ricordiamo innanzitutto che è solo il Signore che può rendere 
davvero nuovo il cuore di ciascuno. Ciò può avvenire se ci si pone 
ogni giorno nelle Sue mani con la stessa perseveranza e fiducia di 
Simeone e Anna. È soprattutto la persona consacrata che è chiamata 
a vivere con particolare intensità in questo orizzonte: il dono totale 
di sé a Dio e alla Chiesa non impoverisce la vita personale e 
comunitaria, anzi la rinnova portandola a pienezza di senso e quindi 
di bellezza. “Sono venuto – dice il Signore – perché abbiano la vita e 
l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10).  
Se ci lasciamo rinnovare pienamente nello spirito, sapremo anche 
difendere la vita, promuoverla in tutte le forme che lo Spirito potrà 
suscitare, in ciascuno di noi, nella Chiesa, nella società civile. “Aprite 
le porte alla vita”: questo è il messaggio che i vescovi italiani ci 
consegnano in questo giorno. Sia un augurio che trasmettiamo a 
tutti, soprattutto a coloro che faticano a credere e a sperare che la 
vita è sempre un dono, comunque sia. Nella misericordia di Dio, non 
manchi la preghiera e il sostegno reciproco. 

d. Roberto 
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Settimana Sociale Diocesana (8 – 13 febbraio) 

CUSTODIRE LA CASA COMUNE 
 
La XVII Settimana Sociale diocesana affronta quest’anno la questione 
dell’ecologia integrale e della sostenibilità ambientale, offrendo una 
riflessione anche ecclesiale, data la sua rilevanza e urgenza mondiale.  
Si sente sempre più spesso parlare di “cambiamento climatico” e non passa 
anno che le agenzie informino sull’aumento medio della temperatura del 
nostro pianeta. Ci sono due posizioni del mondo scientifico fra loro 
contrapposte: chi attribuisce questo fenomeno all’uomo e al modello di 
consumo industriale capitalistico e chi sostiene che il cambiamento 
climatico sia del tutto naturale. Un secondo problema ambientale riguarda 
l’impiego della plastica. Anche su questo va crescendo una sensibilità a 
ridurre gradualmente l’impiego di questo materiale di difficile smaltimento. 
Terzo problema è l’inquinamento delle falde acquifere (vedi ad esempio la 
questione dei PFAS nel Vicentino), diventato in questi anni un’emergenza. 
Tutto ciò genera una crescente tensione sociale che si tocca con mano anche 
nel nostro territorio a proposito dell’uso dei pesticidi in agricoltura. 
Queste problematiche rispecchiano una mancata “ecologia del cuore”, che 
si manifesta in di stili di vita e in un’economia mondiale fondati su un 
preciso modello che ha la sua matrice principale nel capitalismo. È un 
modello che esaspera l’individualismo ed è privo di un sistema di valori e di 
etica. Questa mentalità produce quella che papa Francesco chiama a più 
riprese “cultura dello scarto”. Nell’enciclica Laudato Si’, afferma che i 
popoli più poveri, gli “scartati” dai modelli economici dominanti, spesso 
sono vittime di ingiustizie e di relazioni sociali di scarse garanzie, privi di 
una valida istruzione, con condizioni di vita non adeguate e senza un lavoro 
dignitoso, non garantiti da istituzioni sociali ispirate a criteri di giustizia. 
Per queste ragioni, il papa invita tutti gli uomini di buona volontà ad 
ascoltare il “grido della terra” e il “grido dei poveri”, intimamente connessi 
tra loro. Nella “casa comune” “tutto è connesso”. Il bene di uno si riverbera 
su tutti – uomini e creature – e parimenti il male. Siamo invitati a maturare 
una spiritualità che ci aiuti a comprendere il creato come dono di Dio da 
valorizzare e custodire e i rapporti umani all’insegna della fraternità. 
La Settimana Sociale diocesana svilupperà queste tematiche con un 
cineforum e tre incontri. Il 10 febbraio avremo come relatore a Pieve di 
Soligo il nuovo Vescovo di Treviso Michele Tomasi.  
In parrocchia sono disponibili i pieghevoli con il dettaglio del programma. 

Elio 

CALENDARIO LITURGICO                                       febbraio 2020 
 

Do 02   pres. Signore   Ml. 3,1-4 opp. Eb. 2,14-18; Lc. 2,22-40                4 salterio 
Do 09   V tempo ord.   Is. 58,7-10; 1 Cor. 2,1-5; Mt. 5,13-16                    1 salterio  
 

CALENDARIO LITURGICO                                       gennaio 2020 
 

Do 2       Pres. del Signore:    Ml 3,1-4; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40               4 salterio 
Do 9       V tempo ord.:     Is. 58,7-10; 1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16              1 salterio 

 
 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 

18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

 Si cerchi di ravvivare l’unione con il Signore e con i fratelli 
soprattutto attraverso la S.Messa feriale (mezz’ora per il Signore), 
la Liturgia delle Ore, l’Adorazione Eucaristica, il rosario. Si scelga 
un’opportunità nella settimana (“la goccia scava la roccia”).  

 
Dal 3 al 6 febbraio don Roberto partecipa al corso di aggiornamento 
del clero. Le SS.Messe saranno presiedute da altri sacerdoti. 

Lunedì   3 18.30 memoria di Rosalia 
  
Martedì 4 8.30 secondo intenzione di B. e G. 
  
Mercoledì 5 18.30 memoria di Visentin Silvana Possamai 
S. Agata  
Giovedì 6 8.00 memoria di Borean Luigia 
S. Paolo Miki e compagni per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consac. 
  
Venerdì 7 18.30 memoria di Bin Pia e Moras Giovanni 
 per tutti gli ammalati 

 
Sabato 8 18.30 memoria di  Visentin Silvana Possamai 
 memoria di Sebastiano e Teresa 

memoria di Rita, Carmelo, Gino Fighera 
    
Domenica 9 9.00 memoria di Rizzetto Edvige e Armellin Cesare 
  memoria di Sartor Gildo, Elisa, Luciano 

memoria di Jacovino Lino 
memoria defunti famiglia Rizzi 
memoria di Cesare Raccanelli 
memoria di Rita Mugnol 
memoria di Tonon Augusta 
memoria di Brescacin Enrico e fam. 

    

  10.30 memoria di De Giusti Giacomo 
memoria di Poloni d. Silvio e Boscarato Angelo 


